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rappresentate la casa padronale, già all’epoca a tre
piani, la bella barchessa e anche la pila da riso. Cor-
te Guagnini rimase dei Guagnini fino alla fine del
Seicento quando passò in eredità nel patrimonio dei
Pompei, la cui famiglia continuò a possederla fino
alla metà dell’Ottocento (Scola Gagliardi, ).

Questa corte conserva ancora oggi le caratteristiche
della bella dimora ripresa in un disegno del Giavari-
na nel . 
Caratteristico, sulla facciata a nord-ovest, il bel por-
tale in bugnato rustico con il sovrastante stemma
gentilizio: disposta su tre piani, appare particolare
nella sua facciata laterale dove si aprono due serie di
piccole finestre rettangolari e, al centro, un’altra se-
rie di forma ovale: ai lati, grandi finestre ad arco si
aprono in modo rigorosamente simmetrico. Attigua
alla villa si estende la barchessa a sette luci con pila-
stri bugnati.
Nell’acquerello seicentesco del Giavarina vengono
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Corte Guagnini-Pompei, 
Maestrello

Comune: Palù
Frazione: Palù
Località: Palazzina
Strada Palù-San Giovanni Lupatoto
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